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Progetto 6:

Ospitalità diffusa e ambiente: accoglienza in città e nel suo golfo agricolo

DESCRIZIONE PROGETTO

Nel suo espandersi Milano ha 'invaso' ambiti posti ai margini del proprio confine amministrativo localizzandovi le proprie funzioni: è il caso della nuova fiera, che con la stazione 'di porta' della linea AV, gli  interscambi con i servizi di mobilità stradale e ferroviaria, e in ultimo il progettato quartiere Expo, è diventato un terminale di Milano proiettato nel Parco Agricolo Sud. Questo ambito potrà diventare un elemento di crescente frattura, oppure consolidarsi come punto di equilibrio, mettendo in relazione le opportunità del più straordinario ambito di paesaggio agricolo del milanese, quello del Magentino-Abbiatense, con la città. E' possibile sviluppare una nuova dimensione dell'attrattività di Milano, quello legato al fascino di una campagna unica al mondo? Sì, se l'offerta turistica di Milano e della sua campagna può connotarsi attraverso formule che valorizzino il patrimonio edilizio esistente e assecondino lo sviluppo di una professionalità diffusa dell'accoglienza, che permetta ad una vasta platea di cittadini/e intraprendenti di sviluppare impresa turistica, come attività principale o integrativa, così da poter mettere a disposizione un elevato numero di stanze e posti letto sia per l'aumentato afflusso legato all'evento Expo, sia per tutte le grandi manifestazioni che determinano il richiamo di pubblico in limitati periodi dell'anno. La qualificazione ambientale dell'offerta diffusa, attraverso l'etichetta ecologica di Legambiente Turismo, rappresenta uno strumento per strutturare una rete di operatori che condividano un percorso di scambio e formazione finalizzato a migliorare le prestazioni della propria attività. Due progetti sono in fase di sviluppo e proposta da parte di Legambiente: 

A) Sviluppo dell'offerta diffusa di turismo rurale tra Ticino e Navigli

Il progetto, già selezionato dal bando Expo dei Territori Verso il 2015 dell'agenzia Milano Metropoli, intende avviare un percorso di formazione e qualificazione rivolto a tutti gli operatori turistici e agro-turistici del comprensorio agricolo che si proietta verso il Magentino-Abbiatense, accompagnato da una attività di marketing territoriale, al fine di creare nuovi pacchetti turistici sostenibili. 

Il progetto, dopo un'attività di censimento del patrimonio ricettivo esistente, avvierà un percorso di formazione turistico-ambientale per gli operatori; parallelamente si prevede un'attività di informazione alla popolazione locale sulle opportunità di creazione di nuova ricettività (B&B, ospitalità agrituristica, accoglienza temporanea in appartamenti), anche con tavoli di lavoro a cui parteciperanno tutti i protagonisti della filiera turistica e i rappresentati del mondo dell'agricoltura. La partnership di progetto coinvolge anche il Consorzio dei Comuni dei Navigli e Legambiente.

B) Ospitalità diffusa 'eco-style': a Milano

Il progetto di Legambiente per mettere in rete l'ospitalità diffusa a Milano, sviluppando e attuando un protocollo di buone pratiche ambientali, si ispira ai principi del turismo sostenibile e interessa il segmento della ricettività rappresentato dai Bed&Breakfast; per il privato cittadino avviare un'attività di Bed&Breakfast rappresenta un'integrazione di reddito, che permette di mettere in valore il patrimonio già disponibile della propria abitazione; può inoltre caratterizzarsi per una scelta di 'stile', puntando sull'attenzione ambientale sia nei servizi e nelle dotazioni per gli ospiti (dai consumi energetici a quelli idrici, dalla riduzione dei rifiuti ai prodotti sanitizzanti), ed inoltre può costituire una buona ragione, per i proprietari, per investire sulla qualità dell'edificio, per quanto riguarda le prestazioni energetiche e gli impianti.

Il progetto di un percorso formativo rivolto agli operatori mira proprio a connotare, in termini di prestazioni ambientali, l'offerta di ospitalità diffusa milanese, agevolando l'accesso alle informazioni e lo scambio di esperienze, e fornendo come elemento distintivo l'etichetta di Legambiente Turismo. 

COSTI

Il costo per la realizzazione del progetto A) è di di Euro 104.000,00, mentre quello del B) di Euro 60.000,00.

DURATA DEI LAVORI

A) La durata del percorso è prevista in 2 anni, al termine dei quali verranno proposti i pacchetti turistici strutturati. B) 3 anni: il primo per l'attivazione della formazione, il secondo per la definizione e condivisione del protocollo di impegni ambientali, il terzo per la costituzione della reta e la promozione.

